
Milano, un tossicodipendente 
uccide la compagna che rifiuta 
di cedergli la siringa 
Un delitto compiuto 3 mesi fa 

Un omicidio raccapricciante 
Dopo aver ammazzato la ragazza 
fece a pezzi il corpo e lo nascose 
nei sacchetti della spazzatura 

Assassino per tuia dose dì 
Per una dose di eroina un tossicomane dì 33 anni 
ha assassinato la ragazza che viveva con lui, poi 
ha sezionato il corpo e lo ha gettato nella spazza­
tura, Il delitto è avvenuto tre mesi fa- ma nessuno 
aveva denunciato la scomparsa della ragazza e 
l'omicida sarebbe rimasto sconosciuto se non fos­
se andato a parlare lui stesso con i carabinieri. 
Prima ha accusato un altro, poi ha confessato. 

LUCA PAZZO 

• i MILANO Ormai M'ria Te­
resa se ne andata per i cami­
ni dell'inceneritore di flglno, 
dove I hanno portata I nettur­
bini dell'Amsa, dopo averla 
caricata nei loro camion trita­
rifiuti la mattina del 20 dicem­
bre tre. sacchi di plastica ne­
ra, raccolti nel cortile di una 
vecchia casa nella zona di 
corso Sempione, Tre sacchi, 
jn apparenza, uguali s tutti gli 
altri che quel mattino erano 
ammucchiati in coitile ma 

dentro, avvolti tra stracci e 
lenzuola, c'erano dei resu 
umani Nel pnmo sacco la te­
sta, le mani e le braccia, nel 
secondo le gambe, nel terzo il 
•orso I resti di Mana Teresa 
Mantovani, ventotto anni, uc­
cisa e lana a pezzi per mezzo 
grammo di eroina Un delitto 
orrendo, venuto alla luce qua­
li per caso due mesi dopo 
due mesi durante i quali nes­
suno si era preoccupato di 
Maria Teresa e della sua 

«Buco in diretta» in Procura 
Interrogato il ragazzo 
Quelle scene sono proibite 
solo alle ^ via cavo 

' M O L A M C C A M W 

M MILANO Claudio Bertazzl, 
di Salo, 27 anni, da undici tos­
sicomane e arrivato ieri matti­
na nell'ufficio del dottor La 
Stelli, in Procura È lui il 
•Claudio B t che si inietto uria 
dose davanti alle telecamere 

' di Canale S La citazione a ve-
-nlre a testimoniare era partita 
già da diversi giorni, ma come 
recapitarla a un uomo senza 
uri domicilio «abile, senza un 
luògo d| lavoro? Finalmente la 
polizia giudiziaria, cercando 

'(miluoghi .battuti, dar/tossici, 
nlha «covalo a Parco Lambiti. 
•stolti ispettore,«l e Incaricato 
-di accompagnarlo a destina-

« # i A wlp PW» « *»• 
lazzo di Giustizia. . 

Ed eccolo II a raccontare di 
quella trasmlssraroviSow in­
chiesta. sono Imiti ì responsa. 
bili dello speciale televisivo, 
Guglielmo Zucconi, il giornali­
sta «te ha condotto l'inaivi-
sta, Giandomenico Curio, e il 
responsabile dei servili gior­
nalistici del gruppo Berlusco­
ni, Francesco Damalo L'ipo­
tesi a Ioni carico è quella di 
averlo indotto all'uso della 
droga: (orse pagandolo per 
quell'esibizione. lorsev solo 
suggerendogli l'Idea. Ma Clau­
dio, a quanlo pare, li scagio-

i nf «Noi ho ricevuto nessun 
corftsnsoi, dice, * s.tata,un> 
flMattvasmJa, pw'hr vedere 
«h»«hj(o «Ja droga»! E quel.» 
lo iheaileriscef dopo un'ora 
di colloquio col magistrato, ai 
giornalisti: Ma il dottor U Stel­
la non sembra dare «Ile sue 
parale un valore coslnetlo e 
inequivocabile Lascia, capire 
che ti®% rileggersi \l verbale 
d'Interrogatorio per chiarirsi le 
idee, e stabilire di conseguen­
za se portare av»nti \ inchiesta, 
o concludere che quell'Indu­
zione non c'è siala. 

E in questo secondo caso, 
te cioè davvero quel buco e 
sialo una pensata rutta e solo 
di Claudio? Quella impressio­
nante scena sbattuta sotto gli 
occhi di milioni di spettatori 
non é sanzionabile? (ilo, a ri­
gor di legge rioh è sanzionabi­
le. Oh dio, veramente lo sa­
rebbe, se non fosse per una 
curiosa svista del legislatore. 
La legge sulla stampa perse­
gue la «stampa, raccapriccian­
te. Roba di tempo la, prima 

^ t > n » 4 | W a , S>i, quel 
-wncjjto,di,«stampa racca-

comunicazione con la legge 
n, 103, de) 14 aprile 75, In es­
sa il divieto d! rappresentazio­
ni di natura tale da colpire 
violentemente i sentimenti del 
pubblico e esteso alle rappre­
sentazioni radiofoniche e an­
che a quelle televisive Ma so­
lo a quelle via cavo All'epo­
ca, probabilmente. si prevede­
va un futuro di tv «a cavo poi, 
l'informazione televisiva si è 
sviluppata rigogliosa, come 
ognuno può vedere, ma sce­
gliendo le vie dell'etere Ma 
pare che nessuno se ne sia fi­
nora accorto Fatto sta che 
per l'etere il raccapriccio può 
correre liberamente, senza 
che nessuno norma del codi­
ce possa opporvi un alt Nei 
prossimi giorni, ad ogni mo­
do, Il dottor La Stella decide­
rà, sulla base delle dichiara­
zioni di Claudio Bertazzi, se 
convocare i tre giornalisti indi­
ziati Quanto a lui, il disperato 
tossicomane che ha voluto 
usare 11 solo mezzo che cono­
sce per dissuadere altri ragaz­
za dal seguire la sua strada, 
annuncia che spera d) farsi 
accogliere a San Patngnano 
l'ultimo approdo di una vita 
distrutta. 

Sciagura aerea Azzorre 
Assistenza legale gratuita 
offerta dalla Cgil lombarda 
ai parenti delle vittime 
•al MILANO «Abbiamo deci­
so di olirne a tutu i parenti 
delle vittime della sciagura ae­
rea delle Azzorre. iscritti o no 
che siano alla Cgil, I assisten­
za legale gratuita II nostro 
pool di avvocati ha l'incarico 
di seguire le questioni legate 
alle assicurazioni e I eventuale 
procedimento penale* Lo ha 
annunciato ieri mattina II pa­
tronato dell'Ini» (istituto na­
zionale confederale di assi­
stenza) della Lombardia, In 
collaborazione con Tinca na­
zionale e la Cgil Lombardia. 
«Come Cgil vogliamo mettere 
a disposizione dei singoli cit­
tadini, che in queste situazioni 
si trovano In mille difficoltà 
tutta la nostra esperienza e 
tutte le nostre strutture La 
stessa cosa I abbiamo (atta 
per I parenti degli operai mor­
ti sotto la (rana della Vai Pola 

- spiega Mario Bena dell Inca 
- Le sedi della Camera del la­
voro sono già stale informate, 

e i parenti possono rivolgersi 
a qualsiasi struttura provincia­
le del sindacato A loro noi 
chiederemo copie del contrat­
to di viaggio, se hanno già per 
conto loro promosso azioni 
legali. 

Insieme ali annuncio del 
patrocinio legale la Cgil ha 
lanciato un appello tutti I pa­
renti delle vittime sono invitati 
a non firmare nessun accordo 
con le assicurazioni 

Ecco alcune delle strutture 
Inca/Cgil cui ci si può rivolge­
re Aosta via Aubert 65 
lei 0165/43305, Tonno, via 
Principe Amedeo 16 tei 011/ 
8395168, Genova Vico Tana 
1, tei 010/293653 Sesto San 
Giovanni viale Marcili 497, tei 
02/2408151, Trento via dei 
Muradei 8 tei 0461/984255 
Bologna «a Marconi 67/2 tei 
051/265433, Firenze via Pier 
Capponi 7 tei 055/27511, Ro­
ma, via Amendola 5 te) 06/ 
4743601, Palermo, via Bevl-
gnani38, tei 091/568564 

scomparsa, come se attraver­
so il camino dell incenentore 
se ne fossero andati anche 
tutta la sua stona il suo ricor­
do e i suoi ventott'anm di vita 
A raccontare tutto ai carabi­
nieri è stato propno luomo 
che Iha assassinata France­
sco Campanella, trentatre an­
ni Chi ha avuto occasione di 
vederlo dopo la confessione 
dice che ora Campanella ap­
pare sollevato, quasi sereno 

Il giorno dell'assassinio £ il 
19 dicembre, un lunedi Sono 
te dieci di mattina in via Ceni-
sio 37, in un monolocale al 
terzo piano, c e una ragazza 
che sta per farsi una Iniezione 
di eroina Si chiama Marta Te 
resa Mantovani, è nata a Mila­
no nel I960, si droga da molti 
anni, ha precedenti penali per 
furto, rapina e spaccio di stu­
pefacenti, dei suoi dieci fratel­
li, quattro sono tossicomani e 
I ultimo è un handicappato 
gravissimo Diciotto mesi pn-

ma Mana Teresa ha avuto una 
bambina da un uomo che poi 
Iha piantata e Iha buttata 
fuori di casa La piccola è fini­
ta in un istituto, lei ha trovato 
ospitalità nel miniapparta­
mento di vìa Cemsto da Fran­
cesco Campanella, 33 anni, 
anche lui eroinomane 

Mentre Mana Teresa sta per 
infilarsi l'ago nelle vene arma 
Francesco e In crisi d'astinen­
za, si é alzato presto e non ha 
ancora trovato il modo di pro­
curarsi la roba Chiede alla ra­
gazza di cedergli almeno 
mezza sinnga, prima con le 
buone e poi con le cattive Lei 
rifiuta e gli passa solo una do­
se di cocaina Campanella se 
la inietta immediatamente e 
perde il controllo, pretende di 
«farsl« anche con l'eroina, Ma­
na Teresa continua a nfiutare 
È a quel punto che In mano a 
Francesco compare un coltel­
laccio da cucina con trenta 
centimetri di lama La ragazza 

terrorizzata comincia a gnda-
re «Mi ammazza, mi ammaz­
za», le sue grida vengono sen­
tite da un'anziana vicina di 
casa che però non interviene 
Mana Teresa cerca di ruggire 
ma viene raggiunta da una 
coltellata, poi Francesco im­
pugna uno sgabello di legno e 
glielo rompe sulla testa Lara-
gazza muore sul colpo, il suo 
assassino la trascina in bagno, 
poi toma in camera, prende 
la sinnga, lava l'ago per pro­
teggersi dall'Aids e si buca 

Campanella esce di casa, 
vaga per un paio d'ore, poi 
toma a casa per liberarsi del 
corpo Lo seziona con lo stes­
so coltello di pnma, avvolge 1 
pezzi nelle lenzuola e li infila 
nei sacchi Alle cinque di pò-
menggio 1 sacchi sono già in 
cortile, la mattina dopo passa 
il camion dell'Amsa e porta 
via tutto 

Per un mese Francesco ri­
prende a vagare, solo con 1 

suoi incubi nella zona di Por­
ta Ticinese 11 20 gennaio, 
quando lo ferma casualmente 
una pattuglia di carabinien, fa 
capire di avere un segreto ter­
ribile tre giorni dopo racconta 
per filo e per segno la stona 
della morte di Mana Teresa 
Ma invece di confessare le 
propne colpe, scarica tutto su 
un altro uomo Giuseppe Ne-
gn, 38 anni, l'uomo che ha 
avuto una figlia con Maria Te­
resa Negri è in carcere per 
spaccio di droga, riceve una 
comunicazione giudiziaria per 
omicidio, ma là bugia di Fran­
cesco dura poco, In un inter­
rogatorio di più di dieci ore, il 
giudice Alberto Nobili lo met­
te di fronte a tutte le sue con­
traddizioni e Francesco Cam­
panella confessa Neil appar­
tamento di via Cenisio i cara­
binien trovano sangue e ca­
pelli dappertutto, sotto il la­
vandino, lavalo ma con la 
lama contorta, c'è il coltello 
del massacro 

L'assassino 
Francesco 

Campanella 

—"——"•"—" Parla Vincenzo Muccioli dopo i due suicidi in ventiquattro ore 
e si rifugia nel fatalismo: «Ogni uomo può avere un momento di cedimento» 

«San Patrignano, microcosmo infelice» 
Dopo l'immediato silenzio, ieri le prime scarne pa­
role di Vincenzo Muccioli sul doppio suicidio di Ga­
briele Di Paola e Natalia Berla. Un'angoscia non ce­
lata e l'impossibilita a trovare una risposta, sono sta­
te le sue pnme reazioni, «qualunque uomo ha segni 
di cedimento», ha detto. Gli ottocento ospiti della 
comunità terapeutica hanno osservato il silenzio, 
sotto l'occhio protettore della loro «guida». 

AIUMNDUO AOHOUrm 

• s PATRIGNANO La comu­
nità di Vincenzo Muccioli vive 
probabilmente i suol giorni 
pio difficili II duplice suicidio 
di Gabriele DI Paola e Natalia 
Berla, a neppure ventiquatnV 
re di distanza l'uno dall'altro, 
rischia di Incrinare I equilibrio 
faticosamente raggiunto dagli 
oltre ottocento giovani ospiti 
di S Patrignano Ira le volontà 
di 'aria finita con I eroina ed il 
lardello di un passato che pe­
sa ancora sulle loro spalle co­

me un macigno. 
Attorno alla comunità, il 

giorno dopo il dramma, sono 
stale Innalzate le mura del si­
lenzio, Ad aprirvi uria breccia 
è solo lui, Vincenzo Muccioli 
Nel pomeriggio di ieri il «pa­
tron» di S. Patrignano, pallido 
e visibilmente angosciato, ha 
risposto alle domande dei 
cronisti che hanno preso d'as­
salto la comunità per saperne 
di più Ieri pomenggio è arri­
vato anche Enzo Biagi, che ha 

mandato Muccioli in tv Ieri se­
ra m Linea direna 

Muccioli confessa che la 
sua creatura» non è affatto un 
microcosmo «felice», «vaccina­
to» contro le contraddizioni ed 
i drammi del vivere quotidia­
no «Ogni uomo può avere 
momenti di cedimento», affer­
ma Cedimenti prevedibili?, 
qualcuno domanda «Con Ga­
briele - racconta Muccioli - il 
giorno pnma che si suicidasse 
si era parlato dei tuoi entusia­
smi, degli Ideali che lo proiet­
tavano vento una nuova vita 
Bwnenfe|i mattina si era alza-
lo per andare a messa e tra­
scorrere una giornata al sole 
Gli amici lo stavano aspettan­
do e lui ha aperto la finestra e 
si è gettato di sotto» 

E Natalia? «Una ragazza pie­
na di vita, amante dello sport 
e completamente insenla pel-
la comunità», In apparenza 
dunque non, vi è ragione che 
possa aver spinto I due giova­

ni a togliersi la vita Nessuna 
voglia di fuga perché, sostiene 
Muccioli, «Gabriele e Natalia 
avrebbero potuto tranquilla­
mente prendere la porta e an­
darsene» 

Ma qualcosa nel delicato 
•meccanismo» messo in piedi 
da Muccioli sembrerebbe in­
cepparsi E pare esseme con­
sapevole lo stesso fondatore 
del centro per tossicodipen­
denti più grande d'Italia, se e 
vero che per stringersi attorno 
ai «suoi» ragazzi e proteggerli 
in queste ore luttuose ha an­
nullato tutti gli impegni già 
presi «Per schermarli - dice* 
lui - da una ondata che po­
trebbe danneggiarli» Teme 
«stmmentalizzaaoni politiche 
e ideologiche di questi mo-
menu di difficoltà e disagio 
per infienre sulla comunità», 
da parte di quelle forze che 
•da sempre la attaccano». 
Smentisce con forza la notizia 
di un altro tentativo di suici-

Oggi al Senato la nuova legge 
• ROMA. Le commissioni 
Giustizia e Sanità del Senato 
riprendono oggi l'esame del 
disegno di legge governativo e 
delle diverse proposte di ini­
ziativa parlamentare sulla dro­
ga l e conclusioni della di­
scussione dovrebbero essere 
note in giornata con le repli­
che del relaton e dei ministri 
Russo lervollno e Vassalli Le 
commissioni riprendono il lo* 
ro lavoro propno mentre il 
problema è tornato prepoten­
temente «d attualità» dopo i 
due suicidi di S Patrignano 
Di ritorno dalla comunità tera­
peutica di Muccioli ieri il sot-

tosegretano liberale Raffaele 
Costa ha proposto un patto 
Ira tutte le Ione politiche. « 
senza distinzione tra maggio­
ranza e opposizione», per 
giungere entra Tanno all'ado­
zione di ur •. nuova legge La 
proposta è stata accolta posi­
tivamente da diversi gruppi 
Per i comunisti ha parlato la 
senatrice Ersilia Salvato « Sia­
mo pienamente convinti della 
necessità di una nuova legge 
sulla droga purché, sostiene. 
si basi su tre punti fondamen­
tali lotta molta dura e impe­
gnata al narcotraffico, asse 

culturale e giuridico che affer­
mi la non punibilità dei tossi­
codipendenti, strategia per i 
servizi che, attraverso 1 au­
mento dei mezzi, delle nsorse 
e del personale, metta in con­
dizione te comunità terapeuti­
che e i servizi pubblici di n-
spondere al dramma dei t assi-
codipendenti e delle loro fa­
miglie» Reazioni positive alla 
proposta Costa anche da par­
te di Giorgio Benvenuto «La 
morte dei due ospiti di S Pa­
tngnano è un ultenore segna­
le drammatico che deve spin­
gere ad approvare subito la 

nuova legge antidroga» Dei 
due giovani che''sì sono suici­
dati nella comunità terapeuti­
ca di S Patngnano parla an­
che il sociologo Franco Ferra-
rotti -Le due morti - dice -
non possono gettare ombre 
sulle comunità terapeutiche» 
Don Picchi» fondatole del 
Ceis, non vuole parlare dei 
due suicidi masi appella alla 
stampa perché eviti specula­
zioni sulla vicenda «I suicidi 
avvengono da tutte le parti 
negli ospedali, nelle case pn-
vate e cosi via Perche deve di­
ventare un fatto speciale se 
succede in una comunità?» 

Dal soggiorno obbligato era tornato a Scordia 

Manette per il consigliere psdi 
da tempo in odore di mafia 

NINNI ANDRIOLO 

• 1 CATANIA A Scordia non 
doveva metterci piede II per­
messo di abbandonare per 
qualche giorno il soggiorno 
obbligato di Bologna parlava 
chiaro Doveva essere proces­
sato a Catania e ne ha appro­
fittato per tornare nel suo pae­
se, dove i carabinien sabato 
scorso, lo hanno fermato a 
pochi metri da casa Pippo Di 
Salvo boss di 37 anni sotto­
posto a sorveglianza speciale 
perché in odore di mafia e 
malgrado questo eletto nel 
maggio scorso consigliere co 
munale nelle liste del Psdi ol­
tre cinquecento voti (quasi la 
metà di quelli del suo parti­
to) è stato trasferito len matti­
na nel carcere di Caltagirone 
a sessanta chilometri da Cala* 
ma dove sarà processato nei 

Crossimi giorni Dopo I arresto 
a accusato un malore ed è 

stato ricoveralo nell ospedale 
di Militello un comune poco 
distante da Scordia L elezio­

ne di Di Salvo, successiva­
mente invalidata aveva desta 
to scalpore Dal soggiorno ob­
bligato di Bologna aveva diret­
to con grande impegno la sua 
campagna elettorale, promet 
tendo pozzi d acqua agli abi­
tanti di un comune normal­
mente assetato, registrando 
spot pubblicitan che una tv lo­
cale trasmetteva più volte al 
giorno, ricorrendo ali aiuto e 
alle pressioni degli «amici» e 
dei parenti 

La sua convivente, una te­
desca di nome Oeltrud Denz 
è la titolare di una ditta di au­
totrasporti che gestisce le-
spoliazione degli agrumi nella 
zona Attorno ali agrumicola 
ra nei comuni della Piana di 
Catania, fìonsce una fitta relè 
di Interessi che nconduce alla 
penetrazione di potenti orga 
nizzazioni mafiose che con­
trollano la produzione e la 
commercializzazione delle 

arance inserendosi, con atti­
vità di intermediazione, tra 
produtton e grossi commer­
cianti 

Sabato scorso alle 20, un 
killer solitario ha ucciso un 
grossista di agrumi Nicola 

> Antrassi, 63 anni, proprietà-
no di due magazzini titolare 
della società «Ortofrutta-, «un 
noto e stimato operatore eco 
nomico-, lo definisce una pre­
sa di posizione ufficiale del 
Pei D Antrassi aveva respinto 
pressioni ed intimidazioni 
aveva denunciato, anche di 
recente, le infiltrazioni della 
malavita nell agrumicoltura e 
aveva chiesto una moderna 
norganizzazione del settore 
L omicidio del commerciante 
di Scordia rappresenta il cui 
mine di un escalation di fatti 
criminosi particolarmente gra­
ve negli ultimi mesi Qualche 
tempo (a 6 stato bastonato a 
sangue I ex sindaco socialista 
mentre intimidazioni ed in 
quietanti episodi di violenza si 
registrano continuamente 

È di poche settimane fa la 
scoperta di una vera e propna 
finanziana, attraverso la quale 
si rastrellano i piccoli risparmi 
per essere, con molta proba­
bilità, reinvestiti nel traffico 
della droga Ieri i funerali di 
D Antrassi si sono trasformati 
in una grande manifestazione 
popolare, contro la mafia e la 
violenza I) consiglio comuna­
le di Scordia, riunito in seduta 
straordinaria, ha promosso 
una giornata di mobilitazione 
di tutto il paese, ha chiesto al 
prefetto Sica di partecipare ad 
una seduta dei suoi lavon e 
ha approvalo la stipula di un 
protocollo di intesa per dare 
trasparenza agli appalti pub­
blici «C è nel paese una vo­
lontà di reazione che stiamo 
cominciando a registrare e 
che non bisogna lasciar cade­
re - dice Nino Malvuccio, vi-
cesindaco comunista della 
giunta Pei De -, dobbiamo es­
sere ali altezza delle tradizioni 
democratiche di questo co­
mune» 

dio 
Ed esplicitamente parla di 

«movimenti politici che difen­
dono una cultura opposta a 
quella che sorregge il nostro 
lavoro» Quella cultura, forse, 
«attenta ai fenomeni sociali», 
di cui si fa portavoce Mano 
Banfi, segretario nazionale de­
gli operaton delle tossicodi­
pendenze «Il fenomeno è 
complesso - afferma Banfi - i 
miracoli non esistono, né vi 
sono risposte valide per tutti» 

Poche ore pnma di incon­
trarsi con i cronisti, Muccioli 
aveva voluto raccogliere attor­
no a sé4 rajgazzj, che hanno 
gremito il teatro intemo alla 
comunità. Ha ricordato loro i 
motivi che «cementano» il vi­
vere assieme ed i giovani, as­
sicura .'«inventore» di S Patn­
gnano, hanno risposto «strin­
gendosi in un abbraccio, de­
terminati a proseguire lungo 
la strada intrapresa» 

Ma come hanno reagito al­

la tragica fine di Gabriele e 
Natalia? Una domanda senza 
nsposta se non dalle labbra di 
Vincenzo «Con molta solida­
rietà e compattezza Di ironie 
a questi episodi si rimane sen­
za fiato, ma occorre ripren­
dersi per non soggiacere al­
l'angoscia ed arrenderli alle 
difficoltà. Ad unirci - prose­
gue - è la disponibilità all'aiu­
to reciproco, la lotta a miglio­
rare il nostro equilibrio* Un 
equilibrio che in Gabriele e 
Natalia si è spezzato Ma die 
potevo fare?, lascia intendere 
scon^Jato^ luccioli «Seguia* 
mo costantemente i ragazzi, 
ma quando stanno bene non 

tpossjap*. s e m p ^ s t a ^ f t -

C'è dà aggiungere che già 
una volta - meno di un anno 
fa - Muccioli aveva detto un 
«me ne vado» poi subito ritira­
to Segno che qualche equili­
brio si era già incrinato in una 
comunità di quasi mille perso­
ne? 

Petroli 
Si rifarà 
il processo 
aFVeato 
••ROMA. L'ex collaboratore 
di Aldo Moro, Sereno Freato, 
e il petroliere Bruno Mu»elll. 
protagonisti del processo per 
lo scandalo dei petroli, do­
vranno affrontare un nuovo 
giudizio da parte della Corte 
di appello di Milana Lo ha 
deciso la pnma sezione pena­
le della Corte di Cassazione 
(presieduta da Corrado Car­
nevale) I supremi giudici, per 
quanto riguarda Freato - c h e 
in secondo grado era stato 
condannato a 5 anni per cor­
ruzione, falso e contrabbando 
all'imposta - hanno accolto II 
ricorso dei difensori. Franco 
Coppi, Federico Stella e Cesa­
re Zaccone mentre hanno re­
spinto quello del Pache Solle­
citava un nuovo dibattimento 
per le accuse di associazione 
per delinquere e bancarotta. 

Diversa la decisione per 
Bruno Musselll (condannalo 
m appello a 6 anni e 6 mesi di 
reclusione)-1 supremi giudici 
hanno accolto il ricorse del 
pg ordinando il nuovo dibatti­
mento soltanto per l'accusa di 
bancarotta fraudolenti. Per 
tutti gli altri imputati I giudici 
della Corte di Cassazione ran­
no ordinato in patte II rinnovo 
del dibattimento e per altri ca­
si hanno riconosciuto (Min­
zione dei reati, 

Overdose 
Torino 
e Bolzano: 
due morti 
• ÌTORINO Ancora din 
morti per droga. Uno a Tori­
no, l'altro a Bolzano A Tori­
no, nelle prime ore del matti­
no e stato rinvenuto sul mar­
ciapiedi di ulta plana detti 
citta il corpo privo di vita di 
Fìer Luigi Cavalieri, 32 anni, 
da tempo tossicodipendente. 
Il gravane viveva col fratello, 
Giuseppe di 21 anni, e con i 
genitori, gestori di una panet­
teria. Secondo le testimonian­
ze raccolte dagli Inquirenti e 
le affermazioni * I parenti, H 
giovane si sarebbe trovalo in 
AirHi.«rawBsltuai|one di ffr» 
nenza 

A Bolzano è stato stroncato 

la notte si era Iniettato una 
dose di eroina «Brown sugar», 
quindi si e coricato con la Si­
ringa ancora conficcata nel 
brace» La scoperta del cor 
pò senza'vita del gjovMH» e 
«tata fatta all'alba dalla ma­
dre. 

ECONFESERCENTi 

UNA SCELTA CHE ORIENTA 
Convegno Nazionale sul tema: 

"LA RIFORMA PREVIDENZIALE 
E IL FUTURO DELL'INPS" 

Roma. 15 Marzo 
Cinema CAPRANICHETTA 
P.zza Montecitorio, 127 

ore 9.45 apertura dei lavori: Giacomo Svicher (Segretario 
Generale) 

ore 10.00 relazione introduttiva: Livio Cauduro (Responsabi­
le Dipartimento Politiche Generali) 

ore 10.45 dibattito 

Sono previsti interventi: 

- il Ministero del Lavoro 
- il Presidente dell'INPS, Giacinto Militello 
- i Gruppi Parlamentari 
- la Federazione Pensionati Confesercenti-FIPAC 
- il Patronato ITACO 
ore 13.00: chiusura dei lavori. 

Presiede Ivo Gazzini (Presidente Commissione 
Nazionale Politiche Sociali Confesercenti) 

l'Unità 
Mercoledì 
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